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DEL 'PROCESSO. DI' 1880CIAZIONR DI MlhF1T~TORJ R REATI nllRR8J 

Segue l'udienza del 21 giugno, e l'~nterrQgatorio di 
. Zini Nicola. 

Preso - Avete sentito che il 'Fontana facesse dei di
scorsi relativamente ad uri assassinio? 

Test. -,.. ' Eccellenza sì, parlavano di un assassinio di 
due Quest@ri. 

. Preso - Ne ha parlato con voi? 
Test. - Parlava' col Campesi e col Gaudi, io ho potu

Lo capire che nominavano come autori di quell' assassinio, 
Franzoni, Pastoretlo (GandQlfi), Ba(~clfelli • l\'ljlriotti e Mala
guti, poi soggiullse che un certo Ca$telli avrebbe potuto 
essere un testimonio forte a qU,esto fatLo, vale a, dire per 
loro motto daollevole. '. 

Preso - È proprio vero, Zini , ch.e abbiate udito' 'fare 
CIuesLi discorsi dal Fontana 1 Sareste ' in caso di sostener
glielo in fa ccia '? 

'Test. - Sissignore. 
Preso - In for.za del potere discrezionale che mi ac

corda la legge, ordino che sia qui cond0lto il Fontana. 

Fontana .... di Giuseppe, d'anni 29, bologrteS8, 
facphino (ora detenuto). 

Preso - Si<ete stato giudicato voi? 
Test. - Sissignore, e fui condannato a 5 mesi. 

, Pres: - Per qual motivo? . ' 
Test. - Per resi~tenza ' alla forza. 
Preso - Frequentavate t'osteria di Cerla Giulia Ratta , 

in Gatta'? ' .' 
Test. - Sissignore, da due anni.J 
Pres - Dov' è propriamente questa osteria? 
Test. - In fondo al vicolo che corrisponde in Borgo 

SanI' A ppollonia, e la casa dell' oste corrisponde pure in 
Santa Appollon.ia ~ 

Preso - In questa casa sapete .chi altri vÌabili '? 
Test. - Ramponi deLto Chicolla che stava al piano su-

periore. 
Preso - La moglie vi abita anche al presente? 
Test. - Sissignore. . 
,Preso - , In casa di quella donna v' è stata qualche fe

sta di ballo' 
Test. - Due volte; ,5 o 6 gioròi prima del mio arre

, sto ' , e sono due mesi e mezzo .che sono arrestato, vene 
fu una la seconda festa di Pasqua'. . 

Pres.· - Ci siete stato'? ' 
Test. ,- Sissignore. 
Preso - Chi c'era"! . 
Test. - Cinqu'e o sei giovani, e tre o quattro :'donne. 
Pres. - Vi ricordereste il Mme . di alcuno di quelli? 
Test. - -L'amante della ,figlia (Alfo.nso Merli), Chicolla 

un ragazzelto, ma questo non è Ramponi; un altro ' che 
ba nome Maurino (Bovi) Gaetanino t' inverniciafore, e fra 

le ,donne eravi la sorella di 1l1aul'ino e la moglie di Chi· 
colla .(Ramponi). 
.. Preso - C'erano state feste dì ballo anche prima? 

Test. - Un'altra. · . . 
Preso ~ Cosa 'andavate a fare in quell'osteria? 
Test. - Ci andava a far colazione. 
Preso - Conoscete un certo Rossi che è falegname in 

Borgo S. Appollonia? ' 
Test. -"- Sissignore. .. 
Preso --- Costui veniva in quella os!eria? 
Test. --- Lo vidi di rado. 
Preso --- Conoscete voi Gaetano Bertocchi, e Archet ti 

Carlo figlio della Iena'! 
Test. - Nossignore. 
Preso --- Ed un certo Pietro Frallzoni dello Pira ? 
Test . .. - Ce n'era nno che slava di sotto da un anno e 

mez'zo, ma 'non so se sia quello. 
Preso - Ed un certo Gandolfi · detto il Pastoretlo '? 
Test . . _- Eravamo insìeme in carcere al N. 42, e per 

questo lo conosco. 
- , Preso - Avete saputo' che nella notte dal 28 al .29 
ottobre 1861 fosse commesso qui in Bologna un'assassinio 
sulle persone degli ispettori di pubblica sicurezza Grasselli 
e Funlagalli? , 

T t. --- Lo seppi dopo~el tempo . . 
Preso - Badate bene, Fontana, giacchè parrebbe che lo 

apeste anche prima. 
Test. - Nossignore. 
Preso ~ Non vi è accaduto che quella notte vi trova-

ste vicino al luogo dove successe il falto? ' 
. Test. - Nossignore. . 

Preso -- Badate, che qualcheduno ve lo sosterrà in 
faccia. Non avete raccontato niente a nessuno? 

Test. - Nossignore. r 

Prt s. - Con chi vi siete trovato in carcere '? 
Test. --- Al N. 7 con due, un -cerio Zini ed un certo 

.Gaudio, e con un terzo ehe aveva due o tre nomi. 
Pres. - CO[\ questo ultimo non avete ràcr,ontato di 

esservi trovato ileI luogo quando successe il fatto? ' 
Test. - lo non gli raccontai nulla . . 

_ , Preso - ' Badate bene , vi replico, che i testimoni che 
dicono il falso, vanno incontro alle pene ~tanili(e dalla 

_legge, che sono l:J reclusione ed i lavori fqrzatì. Vedrete 
che tanto il Campesi, quanto 'il Gaudio e il Zini, soster

_ranno di avere udito da voi. , che in quel gionio vi siete 
trovato all'osteria della Ralla con Franzoni e con Gandolfi, 
che essi vi hanno detto che in quella sera dovevasi com, 
mettere quell' assassinio, che al primo colpo Franzoni ed 
il Pasloretlo si sono messi a fu ggire, ed allora voi avete 
fatto altrettanto per non compromettervi. 

Test. - lo vorrei sapere come fanno a dire queste 
ragioni? lo le racconterò l' istoria. 

Deve sapere che mi misero al N. 2 per pochi giorni, 
e. poi mi passarono al N. 7 ove aveva il miQ pagliariccio 
p.er terra. Mi fu indicato che in quel luogo 'c'era una spia. 
Venne i! guardiano a. fare la visita e mi mise dentro. Colà' 
vi trovai un certo Zini il quale. mi domandò da' dove ve· 
,niva, io di~si dal N. 2, e gli c,hissi di chi era un paglione 



ma non è vero; essi lo sanno soltanto ora perchè s' accor
gono che sono state palesate alla Giustizia le confi~enze 
che facevano in carcere, e dicono: oh! lo sapeva che quella 
era una spia! - Questo Fontana dica un poco se non è 
ver? ch~ ha detto che nemmeno il Castelli, quantunque 
testtmoDlO che poteva dare molti schiarimenti non avreb
be deposto perché non c'era a fidarsi a fare' da testimo
ni.o, ~s~endocchè .in tempo addietro si presentavano ai te
stImOnI glI autOrI del fatto con una pistola alla mano di
cendo: se tu parli ti ammazzo! 

da due persone. ìVIi rispose: di Campesi , ma non chiama
telo per tale perchè porta un' altro nome; in allora sog
giunsi: Ah ! Campesi, colui che ~ si nominato nelle caro 
ceri! Questi sortiva alle due e penlrava alle tre od alle 
quattro. lo non ho mai parlato seco lui. Alla mattina ve
deva che gli altri andavano all' aria, di più aveva un fra
tello piccolo il quale mi fece cenno che cercassi il modo 
di cangiar numer.o perchè v' era una spia, ed io dissi: a 
me non importa, perchè non mi può dar danno, non a
vendo niente da confidargli. Vedendo che non mi si faceva 
sortire come gli ~LtrI, che andavano alla messa, dissi al 
capo guardiano: io non voglio più ~tare _qni~ perchè vOIT~i 
andare all'aria ed a messa come glI altft. SI parlò col DI
reltore, e mi misero al N. 2 di bel nuovo. Campesi un 
giorno mi disse: com'è Fontana che siete così pensieroso'! 

)0 gli risposi: perchè si vedono del~e cose che non vanno 
bene, gli altri vanno a messa ed all' aria ed io no. Anche 
un giorno passando per l'infermeria, ' uno che si trovava a 
letto mi fece segno che Campesi faceva la spia, ed essjln
do quesli con me se ne accorse e voleva andare dall' am
malato per picchiarlo, ma il guardiano lo cacciò dentro. 

Test. F.onta.na - Deve sapere, ~ccellenza, che que
sto Campesl mi domandò: mI pare di avervi veduto nella 

. o?teria in via Gatta, e~ io di~si, può essere, sto là vicino 
di casa; ~a come, VOI che sIete cla quattro anni in pri
g�One! ,mi avet.e ,:e~uto_? .Andavate dentro e fuori dunque'! 
(IlarztaJ. E qUel blgllettlDI, e quella carta color di rosa che 
cosa era? Perchè mi domandaste se sapeva leggere? lo 
vorrei sapere che erano tutti quei J aggiri? 

Pres; - Chi fu che vi disse che Campesi era una 
spia? . . 

Test. - Tutti lo dicevano. 
Preso - E Zini che vi disse? 
Test. --- Mi disse che non lo chiamassi per Campesi , 

perchè non voleva. 

Il Presidente richiama il teste Zini. 
I . 

Preso - (a Zinz). È vero · quanto disse or ora il Fon; 
tana? - . " .. 

Test. - Nossignore , si chÌamava sempre per Campesi 
e no,n con altro . nome. . 

Preso - Avete sentito il Fontana a parlare veramente 
dell'assassinio Grasselli e Fumagalli "/ . --

Test. - Sissignore, disse nè più nè meno di quanto 
prima accennai, e cioè nominò Franzoni delto Pira, Gan
dolfi il Pastoretto, Mariotti, Malaguti e Bacchelli , comé au
toi'i di quell' assassinio, poi soggiunse che certo Castelli sa~ 
rebbe un testimonio forte a quel fatto, e ciò dico p.erchè 
è verità, e senza riguardo Yer.u.no. Se io fui"'condannato 
ad un anno, lo' fui perchè valeva salvare un ladro ; ma 
ora io non ho più riguardi per nessuno, dico la sola ve-
rità davanti al sig. Presidente. . 

Test. Fontana. - lo dissi questo? Ah! . 
Preso >- Ci sono tre testimoni che lo dicono. 
Test. - Siano anche cento, io non ho detto queste 

cose. 

Il Presidente fa venire il leste Ga udio. 

Preso - (a Gaudio). Dite che cosa avete sentito dal 
Fontana. 

T èst. - Disse che il giorno dell' assassinio egli andò 
con certo Franzoni e Gandolfi a mangiare e bere all' oste
ria della Ratta in Borgo Santa Appollonia; che oopo Fran
zoni e Gandolfi andarono a trovare Mariotti, Bacchelli e 
Malaguti , coi quali avevano appuntamento in Strada Mag- . 
giore. Mi disse che egli andò dietro a loro per vedere 
questo fatto, che sentito il primo colpo Franzoni e Gan
dolfi fuggirono , ' e che in allora ancor lui credette bene 
fare altrettanto per non essere compromesso. Che nel fugo. 
gire s'incontrarono con certo Castelli, ma che lui non 
avéva timore di essere stato -riconosciuto, avendo la faccia 
coperta con un fazzoletto. 

Test. Fontana. - Ciò non è vero ; se ho detto que
sto che Iddio mi fulmini nel momento ! 

IlP.r.esidente richiama il Campesi. 
) 

Preso --'o (A Campesi indicando il Fontana) Conoscete 
costui'! . 

Test. - Sissignore. Ho int(')5o,' ~ccellenza, che costoro 
vogliono Jar credere di sapere già fin dal principiò della 
loro carcerazione che nella 10m camera eranvi ' delle spie, 

. Test. (Campesi) - Sentite, Fontana, quantunque avessi 
della carta, se nessuno mi avesse parlato che cosa I avrei 
potuto scrivere? 

Test. Fontana -,. Vi ricordate che avendovi io un gior
no domandato, che cosa erano certi fogli che' vi erano ve
nuti, mi dicesle che era il Corriere dell' Emilia'! 

Test Campesi - A chi non sapiva leggere diceva 
cosi, erano invece cedole di testimonianza. 

Preso - (a Campesi) Dunque voi . sostenete di aver 
sentito queste cos,? dal Font,ma'! 

Test . ....- Questa è la verità. ' 

Qui il Presidente fa registrare la deposizione del Fon
tana, cioè che dopo l' a~lJ!.onizione del due articoli di leg
ge ha sostenuto che eglI non h<l fatto in carcere alcun di
sc?rso .relativo aU' assassinio Grassèlli e Fumagalli. Che 
chla~all a suo c?nfronto uno dopo l' altro il teste ZinI, 
GaqdlO e Campesl, hanno sostenuto che quanto dissero nei 
loro esam~ è \a verità; e che il ' Pi M, ,si riserva a pren .. 
dere quelle IDlsure che crederà opportune circa al detto 
Fontana. . 

Castelli Pietro di Filippo, predetto. 

Preso - È propriamente vero che conosceste il Fran
zoni e che vi parve riconoscere il Gandolfi nell' altro 
che incontraste nella via Vitali'! 

T est . . - Sissignore. 
Preso - È pure vero che voi li avete veduti entrare 

neUa casa vicina alla vostra? . 
T est. - Sissignore. :.... 
Preso ........, Di chi è la casa' 
Test. - Di Geltrude Mellotti. 
Preso - La conoscereste se la vedeste? 
Test. - Sissignore. 

Il PresIdente fa venire la testimone Geltrude Mellotti la 
quale è riconosciuta dal Castelli. 

Preso - (alla teste) Il Castelli disse che vide · Franzoni 
e Gandolfientrare dentro dalla vostra porta. 

Test. - Nella nostra porta non è passato -nessuno, sa
rà stata-una porta vicina; ce ne sono tante in quel' prato! 

Test. Castelli - Ed io sono certo che li viqi e,ntrare 
là, non so poi dove siano andati. . ' , 

Preso --- (Fa ritirare la teste Mello ti e rivòlge la pa
rola a Ca$telli) Di quelli che: fuggirono ne v~destç ,due o 
tre'! l. . 

Test. -- Due soli. 
\ . Preso - Non ved~ste uno che avea la fac.cia coperta 
con un faZzoletto' . . ;- . 

Test. ' ... : .. : Nossignore. ' 



(Il Presidente fa ricondurre il dete.nuto Ca se l~i in car
cere ed ordina sia dato lettura ed umto agh attI un rap
portb dell'Ispettore della Sezione di p~nente, relativ.o all'o
steria della Ralta ed alte persone che III essa ostena baz-
zicavano). . . -

1JI1aiam Giuseppe del fu Romualdo, d'anni 40, confettu
riere, nato e domiciliato in Bologna. 

Preso - Conoscete Leandro ZiIffi' 
Test. - Sissignore, lo conosco molto bene. . 
Preso - Ricordereste se questo Zuffi esercitasse un qual-

che caffè qui in Bologna, quello dei Viaggiatori? , 
Test. -- Sissi'gnore e credo che lasciasse questo caffè ai 

primi del 1861. In quell' anno è stato ,.a lavorare con m~ 
tutto l'estate. 

P~es. --In che' opinione è il Zuffi presso di voi. . 
Test. - Ne ho avuto sempre buona opinione, e l' ho 

sempre tro'rato un galantuomo. 
Preso - Eppure nel suo caffè praticavano persone di 

mal affare. 
Test . .. - Sissignore, fu anzi per quello che cercò di di-

sfarsene. . 
Preso - Avete sentito parlare, che qui in Bòlog na ci 

fosse una lega, o balla di assassini e~, di ladri? -
Test. - Sissignore, si sentivano', nominare con vari 

nomi. DIcevano, la balla di' Mirasole, ecc. 

Veronesi Cesare, fu FI'ancesco, p.redett'l. 

Preso -.In che epoca riceveste da heapdro Zufli il 
caffè dei Viaggiatori? 
, Test. - In principio del 1861? 

Preso - Sino a che tempo l'avete avuto? 
Test. - Dal principio del 1861 al principio del 1862, 

nemmeno un anno. 
Preso - Sapete che la gente continuasse a chiamarlo il 

caffè di Leandro? 
Test. - Sissignore. 
Preso .- A che ora si chiudeva? 
Test. - Alle 11, più tardi mai. 
Preso - Vi capitavano ,persone di poco buon nome? 
Test. - Sissignore, per esempio certo Chiari France-

sco, Mariotti, Ghedini. 
Preso - E i fratelli Ceneri venivano? 
Test. - Non, credo. 
Preso - E Trenti? 
'Test. ~ Non lo conosce. 
Preso - V' è caso che nella notte del 28 al 29 ottobre 

1861, il vostro caffè fosse aperto dopo la mezza notte? 
Test. - NO{l è possibile. 

Grisoni Rachele fu Giovanni , moglie di Enrico Làffi, 
d' ([nni 33, sartrice, bolognese. 

Diehiara conoscere Bertocchi e Palmerini. 

, Preso - Che relazioni avete con Palmerini! . 
Test. - Vado a lavorare anche attualmente in sua casa. 
Preso - È molto tempo che andate in casa di Palme

rini? 
Test . • - Da sette anni, mio marito era cameriere nella 

sua osteria, ora trovasi ammalato all' ospedale ed è quasi' 
divenuto orbo. ' 

Preso - È stato mai in prigione vostro marito~ 
Test. -- Sissignore, in maggio, il giorno 17 andò in 

- carcere e vi slette!) mesi e due giorni. 
Preso - In che anno? . 

Test. -- Non mi ricordo. 
Preso -- Nel tempo -che vostro marito era in carcere 

andavate ad assistere alla bottega di Palmerini~ 
Test. - Sìssignore, si chiùdeva l'osteria delle volte al

le 11, e non mai più tardi delle 12. 
Preso - È probabile che sia venuto qualcheduno più 

tardi? ,. " 

Test. - Se veniva qualcheduno ,bisognava che passasse 
davanti a me, erI io sono certa che non ven,ne nessuno. 

Preso - Avete saputo che nella notte del 28 al 29 ot
tobre del 1861 fu co mmesso un assassinio qui in Bologna 
contro i due ispettori Grasselli e Fumagalli' . 

Test. - Lo seppi. 
Preso - Quella notte vi ricorqate se siete stata' in tcasa 

del Palmerini. 
Test. - Sissignore, mi è poi sovvenuto che c'eré,l il 

mio padrone e la mia padrona ammalati ed io stava ad 
assisterli. 

Preso - Pensateci bene, Grisoll1, ricordatevi di dire 
la verità; altrimenti lncol'rerete in quei castighi che la leg-

I ge intligge a quei testimoni che dicono il falso. 
Test. - Questa è la verità. 
Preso - Quendo si ammalò la vostra padrona? 
Test. - Non ricordo. 
Preso ~ Ricordatevi che va a finir male. Voi dite delle 

falsità, dite di ricordar vi di una cosa che non rammenta
vate prima. Qualcheduno vi deve aver suggerito di dir 
~e~o. , 

Test. - Nessuno; mi è sovvenuto perchè, in quella 
circostanza mi fecero un regalo. lo voleva dir-lo anche . nel 
mio primo esame, ma non Il}. i venne in mente; ora me 
ne ricordo. 

Preso -,. Il giudice vi domandò se nella sera che fu 
commesso 1'assassinio voi foste li dormire dal Palmerini , 
e voi avete detto di non ricordarvene. ' 

Test. - Allora non me lo ricordava. 

Qui il Presidente fa riscontrare dal Segretario se sia 
vero quapto asserisce la teslimoqe, e risulta che la Gri
soni nel suo primo esame rispose di non ricordarsi di 
essere stata a dormire a casa del Palmerini in quella 
notte. 

Preso - Vorrei sapere come avete faLto a ricordarvene 
dopo. 

T est. - Allora non ricordava, ma andando a casa, 
mi venne in mente e voleva ritornare indietro ,poi dissi 
fra me ; non fa niente , verrò interrogata un altra volta. 

Preso - Voi dite una menzogna sfacciaLa , oggi volete 
venire a deporre delle cose nuove, pretendefildo di ricor
darvi ciò che non ' ricordavate in epoca mollo anteriore a 
questa. 

Il Presidente dà ordine al Maresciallo di porre questa 
' testimone soLto custodia. 

Medici Teresa fu Raffaele, d'anni 36, conduttrice di 
una casa di tolleranza in via Paglietta al N.826, bolo
gnese. 

Dichiara conoscere Mariotti, Bertocchi e L.ambertini. 

Preso - Queste persone frequentavano il vostro ca- ' 
sino ', . 

Test. - Sissignore; venivano di ' spesso, quasi tutte le 
sere. 

Preso - Ed un certo Magnanelli veniva? 
Test. - Sissignore_ 
Preso - Avete inteso che nella notte del 28 aì 29 ot

tobre 1861, successe qui in Bologna un assassinio ,sulle 
persone di Grasselli e Fumagalli? 

Test. - Sissignore. 



, 

Pr·es. - Vi ricordereste se in quella notte . Magnanelli 
e Mariotti siano stati al vostro casrno~ 

Test. - Non mi ricordo. 

lUagnanelli Gaetano tu Luigi, d'anni 56, negoziante , in 
formaggio , nato a Bologna, dimorante a lUiltlno, piazza del 
Carmine al N. 3 rosso. ' 

Dichiara conoscere Mariotti. 

Preso - A vele avuto affari col Mariotti ~ 
TeSt. - Sissignore, ebbi affari con lui nel tempo che 

efa in, carcere J' ult.ima volta che venne arrestato. Egli a· 
veva -in casa sua del gargiolo, e mi mandò un suo co· 
gnato, berto Bertocchi , a dire che lo ricevessi, e che 'lo . 
vendessI per suo conto. ' 

Preso - Eravate amico del Mariotti? 
Test. - Sissignore, lo vedeva spesso nel caffè dei · 

Viaggiatori. 
PI'es. - In quel caffè Cl capitavano persone di ga rbo? 
Test. - ' Ne 'capitava di tulte le .sorta. 
PI'es . ....:... Non ' avete mai inteso dire . che quel caffè fosse 

un convegno di ladr i? 
Test. - Non l' ho mai sentito dire. lo vi andava sol-

tsnto in quei giorni che stava a Bologna. . 
Preso - Col MariotLf eravate solito frequentare ca· 

sini ~ . . . / 
Test. - Sissignore. , 
Preso --- Nell'ottobre de1186t eravate a Bologna? 
Test. - Credo di si. 
Preso - A vele saputo che nella notte dal 28 al 29 ot· 

tobre 1861 furono assassinati in quesla città gli ispettori 
di P. S. Grasselli e Fumaga lli? . 

Test. - So che mi hanno interrogato su questo rap-
porto , altra volta, ma non me ne ricordo bene. 

Preso - In quella sera dove eravate~ 
'Test. - Era nel casino della signora. Teresina. 
Preso - Solo o in compagnia. 
Tes(. - Mi pare col Mariotii, e che mi tratlenessi là 

dalle 9 fino alle 2 dopo mezzanotte, ora in cui si era so· 
liti partire da quel posto; e credo inoltre di averlo io 
stesso accompagnato a casa . . 

P,'es. - E voi facevate quella vita tu tte le no tti~ 
Test. - Quasi sempre. 
Pres.- Avevate dunque il salvacondotto, per gi· 

rare sicuro le vie di Bologna in ora sì tarda -ed ib tempi 
sì pericolosi ~ 

Test. - Aveva il porto d'armi e portava sempre con 
me un revolver. 

Preso - Siete ben ' certo che Mario tti fosse con voi 
quella sera~ 

Test. - Se avessi da giurare, giurerei più per il sì 
che pe' il no, ma no n sono sicuro. Quello che mi dà quasi 
certezza si è, che qU:lndo io andava solo a quel casino, 
andava sempre a casa per S. Mamolo, e quando vi andava 
col Mariotti, e che lo accompagnava Il casa , teneVil mo 
un' altra strada , di più mi sewbra · di aver detto col Ma· 
riotti , il giol'OQ dopo inteso il fatto; guarda se mi fossi 
imballuto ieri sera cogli assassi ni, aveva un revolwer a 
sei colpi ed upo stile, e forse avrei potuto sel'virmene 
all 'uopo. 

Ace. lUariotti. - Gli domandi, Eccellenza, se il teste ha 
avuto interessi anche prima del 1861 con me, e .sé gli 
ho venduto per cento ottanta scudj di lardo. 

Test. - Questo è veriSSImo. 

( La seduta è levata alle ore 5, e rimanda ta a domani 
lllercoldì ). 

Udienza del 22 giugno. 

Compiute le form ali tà d' uso, viene introdotto nella sa· 
la d'udienza il tes timonio colonnello Cattabeile. Il Presiden· 
te lo avverte di presentarsi il giorno 5 del prossimo Lu· 
glio, giorno in cui andrà in discussione il capo d'accusa 
sul quale deve prestare t e~timonianza. Egli osserva che 
venne espressamente da Napoli; che non sa se nel giorno 
5 _ potrà ritornare in Bologna, perchè ha suo fratello am· 
malato, è canco d'affari, ed inoltre trovarsi anch' egli sof· 
ferente; chiede perciò di essere sentito quest' oggi. 

Sul non chssenso del Ministero Pubblico e 'della difesa 
H PrMidente dice che procurerà di sentirlo prima che la 
seduta ' sia levata. 

È quindi chiamato ad esame l' accusato- Franzoni. 

Preso ··Siete stato . in prigione a ' Castelfranco' · 
Ace . .. Nossignore, mai. 
Preso .. Quante volte si ete stato arrestato' 
Ace . .. Cinque o sei volte. 
Preso .. (A Paggi) Nel 18tH 'dove abitavate colla vo-

stra famiglia~ . 
Ace . . _. In casa Nadini via Urbana dove abitava <lnco

ra quando fui arrestato. 
Preso .. Venga ' qui il testimonio Zinì. Diteci, è proprio 

vero che le cose che dichiaraste ieri, le sapeste dalla boc· 
cadi F ontana~ 

Test, Zini. - Si, le seppi propriamente da Fontana. 
Preso - Pensate bene, se non €l vero siete ancor in 

tempo a ritraHarvi. 
Test. - Ciò che ho detto è la vertà. 
Preso - (al teste Gaudio) Se avete qualche dubbio su 

ciò che avete dichiarato ieri, ditecelo. 
Test. - Non' ho nessun dubbio, le cose da me, deLLe 

le seppi da Fontana. . . 
Preso .. Ho voluto richiamare questi due teslimonii 3ffin

chè i giurati abbiano a farsi un giu ~to concetto delle loro 
deposizioni. Del resto se Fontana avesse confermato i loro 
detti, era lo stesso che -se si fosse confessato complice. 

Buisson Cav. Avv. Paolo, fu Giuseppe, nato in Vivier ' 
(Savoia), già Questore in Bologna; ora Gùtdice istru.ttore 
presso il Tribunale Circondariale d'Aosta. 

Preso ....:-. Ell a fu Questore per luogo tempo il'l Bol@gna! 
Test. - Fui nominato Questore li 15 gennaio 1861 , 

entral in funzion e li 20 stesso mese, e vi rimasi sino al 
30 Novembre. ! 

Preso - Così ell a ebbe campo di conoscere i due ispet-
tori Grasselli e Fumagalli~ ' . 

Test. - Oh si. Am~i ad onor del vero debbo dire es· 
sere Grasselli quegli che mi iniziò nelle cose di Questura. 
lo era Giudice Istruttore a Chambery, nominato qui in Bo· 
logna, non era gran che famigliare colle astuzie di Polizia. 

(Continua) 

BologUtl - Tipi Fava e Garagnani . 


	01
	02
	03
	04

